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9. Direzione di Firenze — Popolazione f ,980,731, LA + “PROSPETTO Bb 


| penposte per migliorare il seivizio. 


* 
. 


s Firenze & ) Ruolo del Personale delle Direzioni del Tesoro. O 
j DRINO, 23 UBRE 1862 F do iizie e Ai j | ca è LE L use L. 97,000 
NOVEÙ ‘iren 7 : vi ; Ni a è HE , l 
TORIRO, è nove Arerso 5 cRocva 8. Casciano = int : vio gt » 83 3,000 . 40,000. DI È 
î - ua Goa Areszo — ; ; : $ » -9 +» 4,000 » 36,000 } 67,500 
> ‘AMMINISTRAZIONE DEL TESORO Nasa ria bia ali RA LE 2,500 xi si0) pi ss. 
dé x $ È » » A » 
(Vedi il Decreto Reale N. 960 inserto nella Gazzetta di ieri.) Monlepa ine pi007 | Bpettori i 18 cloef © 18 1 3000 > daibeg i) > 96,000. 
ù 10. D'rezione di Genova — Popolazione tu i È E im ie ice La ae \ . 
" pila Si Genoma “| copievoticio =» > +. 0.» abcloli 1 ig" arsto » Sioog 1" Then 
AA ni n Genova o Pesa - : ) 1 classe » 30°» 3.000 » 660,000 
della circoscrizione delle Direzioni del Tesoro, Pene Mauro Lovazie E segreti È” 2 hi id Pe co) Ù Br 2,800 2 pose I » 533,600, 
fo csi see e oi Savona rial | & id. . i » 25 » 2200 è 55,000... » ce Si 
luo aa Circondari "SUD RE rg 100 eta) *: 30 > Luai 3 Ti-000 ti, (N 
Direzione : It. Direzione di Livorno — Popolazione £31,162. DIRETTA a) s; dh ì di » do . 130 » 48:00 i 
.. Direzione. d'Alessandria. - Popolszione 1,621,167. 3 Livorno _ 1 i; 1. classe Ri È » 15 » £,600 » 31000 
Isola dell'Elba rv ; id. | : » 20 132,006 
3 Alessandria Livorno Isola do Serbanl di } 34 fosso ca > 30 + hiv» gioco (> 13240 
Acqui Pisa Dai i. iù » 50 = 1,000 » 19,000 ae E 
5 olterta CAN DERTA o fd 3 3 
Gul 12. Direzione di Mesalna — Popolazione 1,072,069. 2. Totalià = Nasi Totaljtà L. 334,000 :... 
2 Torlona Monica". . + Fitto d'ordine di S, M. n dina 
Aleasentrià DOVALA = peli i. Il Ministro delle Arne = 
Dee Ossola Mistretta va , Qunernio seta 
, VUbIA Messina so = 7 ce gen 
se) alsesi tanta a . nati 
. pere Noto teca — REGOLAMENTO DISCIPLINARE Cato A si Del Direi pi 
et T Bobbio ” Cal Îrone ° > DELLE DIREZIONI pEL TESORO. i Art. 8. La Direzione degli flfari È attdata' n h- 
- na a pa 
l Voghera Acireale Caro L =- Istituzione, attribuzioni e facoltà | tettòrà, por filiere df pg Ap da] 
2 Direzione d'Ancosa — Popolazione 1,083 070. 13. Dirézione di Milino — Popotszione 1;if1, si A Saltgnio i pica i di Aît. 9. Il Direttote eseitità tottò le ficoltà a6e 
i rp Lodi “A pil dal Ministro dello Finanze. — gli sorio demàridate dalle leggi e dai a ora ni pri 
Ancona jo Lo : SU For rt . se /È7 Art. 2. Nel territorio ad esse assegnato le Dire- | Î! vigdfe ih miateria“di contabilità, Cin fra e 
acera: in rr Abbiategrasio =» «i» ‘zioni del Tesoro debbono: - . ; rata grin del privi à ilo; 
Petare: Urbino rental Sondrie Genio E a) Dare i provvedimenti per la esecuzione dei Art. Fal tribuisce gi Mari © dont È 
To i Lies = > pegaeni deb en ra impiegati Cit la truttiziohè di sa 
8, Direzione di Bologna = Popolazione 1,605,610. Sondrio - - 6), Ordinare il movimento del danaro dell'eario tari spetial. 
LU Bologna 15. Direzione di Napoli — Popolazione 3,292,i17 nazionale; .. > Art. 41. Immnetle fa servito 
n î Imola Napo! D)) Amministrare i proventi della iaia Ge- di delega totti gif tro bn Tr Lita i è 
s Ferrara, : ; Pozanoli pig riscossione delle linate dollo | © gli altri Agenti che di esso dipetidono, ES 
pologn > IC Cestollitmare e Art. '12. Corrisponde c04 Milhistett Ni rino 
‘errare imac A Potetza s 
Fort" Fort) * Magra, è) Eseguiro il cobtròlto allé operazioni dei Te, com tutte le Autorità ed Amminislrazioni ell Si 
Pa venti” Castna Pa pe SORTE sorieri, o di alti Contabili di damaro o di materia in affati di setvizio. 
Revan Beperasto di ragione dello Stator . Birre nord gioni dille, ii DO - 
Sapoli,. . Cerre scrivete ‘di muto “propri tramente 
Fasti © Basilea $° Bariolined fà, Gio na al Aempiero tuti quegli speciali incarichi ehe | 14, ttinsari_ al Campi dì Sui, att Chiedi 
L btreitbnò a Bressia —_ Popolaziode t) 187,658 Snipa sura: “ Peng ; Art. 3. Nelle città ove risiede la Direzione del Tei conif, at Stnatb è alla: Gamér. der spatart chi 
Bresel ita " Campagna. ‘{ soro vengono da’ questa esertitàle anco le funzioni | “ NOD deve accettare da qualsiasi Dicastord tati 
vali chiari. aim di Lt + Ateli di Agenzia del Tesoro del Cireondario--amministra«: | 6h ©obfdrini at estranei al tegolameni it 
gie Brehò . Aveo Agen 1 ; ‘ Quando” glî abbisotni di “seletio da ud dette A. 
ariano. —, dito, secondo è stabilito dai Regolaufenti del 7 iio- 
È ‘Bò $ Angelo de' Lombardi ire 1860. n. didi e 444 trita indicità nel setonido ‘alinea’ ‘dGl ‘pressi di 
sala‘ Guatigiione Caserta prete ana iéolo dotfà farto a mezzd del' deltà Mii 
Brebbià Verolanuova Nola i Nei Capoluoghi degli altri Circoudari le fanzioni 9-00 o 
Fargo . dò Gaeta oa ioni sa per: tra ai disim Le | fiame, e quatido gii venga chiferità"tin' idee 
vi. Clasone : Mealinvete dagli Uffizi di Prefettora e di Sotto-Pfefettara. delle specié accetinàte all'afites det tie pi 
Cremona TEST RASTA Nello Protincie Napolitane , Siciliane: e Toscane, | "iferirne subito al Ministero stelo; defi reni alt 
x . Cremi ILA bifizione di Palerino — Popolazione 1,339,099. in cui il sistema delle Agenzie del TT. sa ello tbritzazione. 
un Casalmaggiore È Palermo leo di sii dai vi desi invto. | Art. 13. Piò Hehiedere all'occottentii 10° tatdl 
3. Direstohe di Bari -- F'opolazione 1.884,196. i Jotto, continuerà 2 seguirsi il procedimento stabilito | "EN! dell'Artintinistrazione giutiziarit d° della ‘mha: 
dari ° Corleone col Regolamento aunéeso al Rs Decretb del';3 no« ficipale ed il conédrsò della fotta” plbblica, dA 
Barletta Caltaniesetta «ttbre 1801; n. 903, He 1 del 207 Art. 11, Nessun pagamento pi puo asstr 
Aliarura Lr ca Pluzzs i aan iaia di | Fatto dalle Tesorerie bortza cho vi ‘fidreda “um or- 
‘ozg'a tia Terranora cembre successivo. o 
Terra di batt S35 Severo Girgcori Girgeoti Art: 5. .Alle Direzioni sono sobordiaaii: dino suutostritto ‘dal Ministro dda} Diretibre.' 
Capitanita Borinò Trapani Bivonà Nei Cirvotidari dve not ta séde' far -Bintzione. da 
Terra d'Otranto .. Stiacta e) Le Ajpénzie del Tesoro d gli Uffizi che ne di tte da poi, 
. Trapani : fanno le veci; in quento riguarda il servizio dei | Tesoro, quando vi ; urgenzi 
CATONE Galipeli Limo Tésoro: tere; senza Pagg È ui "de e 
QUESTA Saas Lo i SAS ch nà f'indagio della previa adesiode” irirnti | 
#. ‘Bbiriiohe di Gaetiatt = Popotiafonò 378,113. 16, Direzione di Parma — Popolazione Ì,113,58, | = ; Lesioni to o quei Contabili | rirenote, 1 fretettt © Sotto-Prefeti melt qualità dì 
Si n, caglieri rg Dobalks pf c) 1-Ritevitori. i Cassieri e gli &luri incaricati es “ender Plivori nr 
cogli Lance ere bor piaro Si pa Lernia sso ee «diretto ndi limiti so ra : pe 
p - ri regola in vigore; dea 
re dog Modena è Mirandola : d) Gli Ufizi di Controllo fai ta rieri e gli Art. 45. Egli invîgite che te operanti dt dott 
% 5 «Alstare pria) na ci altri Contabili in danaro, o in materia di ragiane trollo alle pnt agli nai enti e at Magazziot 
È | Quier nia - Finson Crtaa dello Stato. | sha * opta siga e it) i pw 
| Tempio > Castalanoro dì Garfagnana «.- | Art. 9. Ciascona Direzione si compotrà di un Di- n $, jostrazioni che debbonò prédentire gli. Utzi 
7. Direetone di Chieti — Popolazione 1,295,093 hont i bra stessi, e detidè salle rontestazioni eb in-afttri ni 
vo Chieti - Un primo Segretario; « . 
. Lanciand Fiocstaanle Un Ispettore; s | controfto potessero fra î suol 'Impiegati 
eta: Terni 17. Direzione di Ferugia — Popolazione Asm 748, — E del mero occorrente di Capi d'Ufizio,; di se. | È Tesbrieri 0 î Contabili dei pfreatzini L. "pi a 
Abhizsd'elura Venfia, s DOrRala : : gretari, ili Sotto-Segrétari, di Scrivani @ di Volontari, | $abiliretti. i 
14. oltre 1 Aquila è pane Art. 6. Gli Uffizi interni di ogni Direzione sono Nei casi gravi è quand pier dat prato it 
“Ia. 10.02 Solnibna © Perogià Hi lenzio di qualche atiéo detitatte* danno al Amin» 
vllso Avezzano - > l Fuligno ripartiti in tre dezioni : Ja prima per gii affari ge- t t Migi delle Finanze Di 
Cittaducale Terni netali, di tontrolio. e d'ordine: .- strazione fio riferisce a stero iv 
Carhpobantò Orsieto tape Ive le invited pre di Dire. | Tezione Generate del Tesoro). en 
IA . 38 Direzione di Torino — Popolazione 1,881,473. | .iono del.Tesoro + Art. 16. Deve tettere personalineàte la eoirispot- 
D, 4 Torio | Ela terza per. quelle di ig zio del ti esoro dol | denza riservata registrando gli atti relativi’ «int un 
decina ài COsenma — Popolazione [| d9h,96, osta vatido att stessi in 
protocoliv speciale è conser: gi 
fre Cosenta ivrea | | Circondario in cui risiede la. Direzione. : naro: deo a ehiavo,' ‘Des persi 
; . Paola Torian Pinero!o ogni sezione | potrà esser suddivisa in più sotto- 
Calabria cla ite so. AIA oa 1 ta: Direzioni del Ti Lilia dagli ricevuto particolare i e 
Ia “Lt a stria Saluzzo E Paige regina) vaga = srt 47 tango vius RE ci 
farino trasmizaiò Alinisi Fircanz È mnsetizione e 
£ Esa Viato d'erdina di 5. N. ! {Direzione Generale del Tesoro) riassuntè in appo- i ° 
Pa . «Nicastro. 1-11 Niniétro delle Fiagorr | siti prospetti coll'aggitnia del suo avriso é della sue Nessuna spedizione può Ater corso se fon è da 
ve. fotrore” QUINTINO SELLA- 


esso apprevata. 


Può i Direttore sotto la stà” “re&ponsabiflità dele; Direi sa Uni, me n 4 


gare îl primo Segretario ali'bppròbzionet dit mi 


di spedizione di determinati ai In tel caso! il 


primo Segretario coi Pirola pi 


il Direttore. 

Quando però il primo Segreiurio rg DI- 
rettore, allora sottoscrive tutli gli atti della Dire- 
zione. di 

Art. 18, Tiene uu fugistro di tutto il personale, 
assegnato alla Direzione e agli Uflizi che ne dipen- 
dono, annotandovi le ammissioni in servizio, i can- 
giamenti, le traslocazioni, le promozioni e le rimo- 
zioni the avessero luogo. 


ife e Magi 
AL BI 


gini? lo Sali; 3 


re )f Far 


Ripe Con actfilio I 


cel territorio_di‘:sua giurisdizione pér assicurarsi del 
, regolare andamento del servizio, rendeudone contem- 
| poranftamiente avvisato i Miniziero delle Fiuanze 

Agla pibvighia Ha sul! 
tnyiì ETA; rt  dipeittione 

Art. 30. Può accordare permessi d’assenza agli 
Impiegati ed Agenti da sso dipendenti per un 
i tempo non maggiore di gioni _renti. Lin ciascun 


“NC 49 gl E'SRaione eri oper anno, 


ed altri utensilifper uso dell’ A:mministrazione. del 
Tesoro, ne fa tenere nota esatta e ne trasmette al i 
SI dicembre 1863 un inventario al Ministero delîe Fi- 
nanze (Direzione Generafe del Tesoro). 

Alla scadenza di ogni anno successivo invia al 
Ministero stesso un prospetto delle” variazioni veri=; 
ficatesi negli oggetti. di proprietà dello Stato durante | 
v anno..." 5 «LA i 

Art. 20, Esimink e'tiaSinette ‘collo profrie os-1 
servazioni: al Ministero 9” delte Fina i giàrnali di ‘vi- 
sita dell’É nni 

Anti dii Pila ‘sbi mesi al suddetto Mi- 
nistero, un, rapporto generale sull aridamedìo della 
Amministrazione aftdalibii ed'ai 10° ‘di ° “gebinaio, di 
ogni anno uno stato di tutti gli. Impiegiti da esso? 
dipendenti; colle note! 
e condotta che gli ‘veri fatte Aall'Ispettòre e dui 
. Capi q'uffizio riguahdo al perssnale”, delle Tesorerie, 
degli Uffizi di controllo e degli altri ‘Agenti. ’ 

Nei casì | d'urgenza déve faresspeciali relazioni. 

Art" $9" ‘Provvàdo, a feta intaente } jo! «ciascui ' 
easo alla esecuzi ed' applicazione. tiello leggi, re- 
< golamenti ed istruzioni ministeriali N.) riferisce. al' 
Ministahò' (Direzione! Gerierale del Tesoro) quandé si 
tratti di nuove massime, di interpretazioni e disposi. ' 


zionif 

Art: 23 Felipe pelle forme volute dai rego- 
Jlainenti salla contabilità’ genérale ‘dello Stato per 
mezzo di Ufiziali. i AS, alla Direzione, o di altri 

 Uffziali i da, gesso, del api legati i e, vi n = n 
dà). I Patata oe verdi di e aes fuori 
I, «cu valore . 
A Ja' vendija, si 
pe EI i fa 1a licitazione 
lire mille se si compie a 
ve rratore 


8) 2 nen 

nno \0SSerY are 1 i che pro- 
Ù 0, rimini, sx * 
Paper È c‘ai trasporti 
» itensili necè ri 
spera 10 


falo ‘derivante 


DRUSCA LI 


CA Tali a 


die aio e ppe, bilance Da, anto ki sp 
da Sisto pp sr Lit sad 


riad). 1 sppttali Pi pe ener Fosazioni, 


pesa. nou ecceda, | le; 
e, pag ha Mad, all asta 
È pts; , PE Meana cant g.lire * 
Pet iva, privat opere di.ripgra. | 
ghe che brcgga agilzione possono i 
ne ‘quando la spesa non superi 
re La Liporegpr A. 
ue pi competenza; gici, casi sO 
RETI pe .ssaere, calcolata, jp cqm- | 
RISO Per. }o ppesp di egni alora, da ogni en 
ppinafo igimpo, ziiomo allo siesso \falk | 
;0 adifizio, e, npa già, stistintamenle, secondo 
operp. 9 parti di opere in coi la riparazione 
ceti ovaie di 
ti ghe si fanno” negli Hici, delle 
E E; essere, stipulati, ayanti, 


GN SR 8, sono. ricevuti da, uno dei Se- ‘ 


I Minigiero. ‘. gi 
Ko y pe dei 


ne Muze gi, dad 
superi le L.. 300 \pei, 
rivata.; ; le L..° Do pei » 


ad'agta. pub a 

ATE I. "ci Dt dei. “credi” ‘aperti a sua dispo. | 
sizione s,,.; Astapri 
slo o) Fa SEGUITA, to. delle, 150650, deri- 
vagli.dal fontratti stipulati, a normallegli articoli 


Ara o dale spese. cui. fosse apporizzato ; 


coste io Pia hi 


Nali d'un valore non superiore a L 500, pursci 
vi, goocorra: il. parero. ee dol Cunienziaso fi- | 
ranzatios n 
141) Può fare spese. Quel el signi Don coni- 
prese nei crediti apertigli fino all'importo di L. 50, 
“ coll’ obbligo - di ue. immediatamente al Mini- 


osi 


SREro:i)), (IR È 
ari. 28. Il Difelubre ha l'obbligo d'isvigilae gli 
Uffici. sia da esso dipendono, e quindi deve : 
ch a) Tenersi: ‘continuamente ‘informato “i ‘noti 
nistrazione di tutti gli Uffici; 
#3 04 Curare ‘che stane CONTZIAIE, e controll le 


- 


ere ENT DE) 
ad edifizi» 


ipubblica ;, 


il Direltore © 


Direzione, che verrà a tal "n desi- ; 


sara so A pe di contratto, stipulato i in ‘seguito 


{è «Quobdò ad un; lbpiegato, acco di Bag 1 
i uf rerhpò maggiote, ArEN] N VR strani 


,bistero delle Finanze nia genorale del To, 
‘’s0r0). 

Î Arti;3. Per viste di servizio, ed in casi di ur- 
: Benza, può ‘vperare il:jemporario disiacco di Impie- 
gati da uno ad altro Ufficio, con obbligy di ila 

gal cigni 

Art. 32. Esercita il potere disciplinare sugli im- | 
I piegali da esso dipendenti; quindi in"cas*di negli- 


| genza 0 di mancanze di servizio, o di indisciplina- |. ; 


tdi. 


tezzi; o'di condotta fiprovevole , li ammobisce ‘0 
j nei casi di recidività o di mancanze gravi può s0- 
spenderlì dall’ ‘esercizio (delle funzioni e dall'intero |: 
stipendio per- una “dbraia. “no maggiore di gierni. 


; pérsonali sulla’ toro- altitudine quindici , dandone cqntemporaneamente aVviso al Mi--|; 


nistero delle Fiuaizo. 
i Aliorchè le- “mancanze "di ud Inipiegato ,RSSUDIES= 


| sero un carattere che richiedésse'una punizione ec- |: 


. cedente lo sue facoltà, , dovrà «farne immediato «pe 


porto al Ministero, propolienido la qpalità e la mi. |: 


" sura della punizione. 4 Gt 

Art. 33. Quando il Direftore è assente od’ impe- 
dito, il Primo Segretario lo sostituisce. Se però l'a3- 
senzà 0 l’iispedimento duri oltre dieci giorni con- 
secutivi, dovrà esserne informato il Ministero delle ?' 
Finanze (Direz. -Gen. del Tosorò).. 


Caro ul — Dal Primo Segretari 


vo Art. 84 u' Prin: | Segretario” della” Direzione è 
contemporaneftma@nte Capo di uit ‘die prime Se- 
zionì; sotraintende allè> altre: duè' è supblisee? il 
Direttore in caso pai assénza”o “di impedimento, di 
‘esso. RATTO! CINZIA 


Art. 35. Egli « distribuisce “gli ullati ‘ fra Co itipie” 


gati della dipendente Sezione," oppure fra i‘Capi'di | 
E, Eh carla Pullicio giuò- | ‘ogni Sotto-Sezione , riserbiikddei ‘la tràtfaziohe"-di" 


“ quelli di uraggior' rilievo ;‘0"per cui ave “auuto, 
| speciale incarico dal Direttore. 
Art. 96. Dirige gli Inipiegati della saltato” nella 
esecuzione dei loro ‘doveri, e ne rivede i lavbri/t” 
Art, 37. È responsabile verso’ il-Difeitore® dell'o- 


alta’ ’pafte: del servizio ad esso affidata. 
t A Caro n. — — Dell'Ispettore.” 


| Direttoro, o da chi lo rappresenta. »': 
Art, 39. Eglî esercita le operazioni! di. -ispelione 
(ha Tesorerie, agli Uffizi di : Controllo, -alle* Agenzie |: 
det Tesoro e ad :altri‘Uffizi del compattimerto,-se- 
| condo. le disposizioni ‘che vengona dale dal’Direttore* 


| pel miglior, andaufento. del servizio.’ Giu. | 


Ì Le’ visite dell'ispettore dovranno essere: fatte - ali: 
! meno una volta ogni tre mesi'a' tutti gli ‘Uffizi! del” 
ll compartimento. : SpA MJ 
È Quando l'ispettore non è in ciro, presta* Poperà 
‘’sua presso la Direziorie in uiuto ‘al Primo! signi 
‘rio, 0 it quelle. -«ncumbenzo che” pi ana ana 
‘ dal Direttore, . 
Art. 40. Nelle visite che fa alle: Tesiretie, Vispers 


bicuniga delle cante contabili, e ne fa: protesto | 


È nd pre | sci smi’ sit er 


‘caste, ‘potrà sospendefe subito Pepine a' carico 


1 del quale stail difetto, provvedendo alli temporaneà: | 


sarrogazione del’ medesimo mediante gli": ogportuni 
accordi: chil’Agenzia "del Tesoro o DOTTIDIO: ce'ni 
' esercita le funzioni. -. s 

Le somme riaggiori clie' si arovasiote! vélle” ‘casso 
‘ saranno sequestrate ‘ per le _ opportané” dispésizioni’ 
; superiori. sed 
1 Art, 41. Quando fspaziola ud Ufizio di Controllo 
o un'Agenzia del Tesoro, riconosce non solo -l'esàtà 
‘ tezza dei registri, ma indaga ‘jure se” sienò.:: stepliti” 
.; completamente tutti quelli stabiliti dallo relative@di- 
| iline: e'se1 locales senza “vertici ‘da 


i, “art da lana è obbligato di terieré ati’giof» 
nale delle operazioni di visita esegite. In essido= 
vrà notére le osservazioni più importanti che gli dc- 
cade di fare, come pure i viaggi fatti-@° il risulta» 
mento delle Visite oseguite agli UMzi SPOT GE 
l'Asaministrazione del' Tesoro. 

Arî. 43. Per. ogni giro di visita l'Ispéttore Pa 
senterà un rapporto generale al proprio Direttore; 
tnendovi-il giornale di servizio : aecénnato' all'aùàti- 
colo” preceilente*, eturia nota ‘infonitativa soll'ati> 
tudine ‘e sulla comdotta degli Impiegati e.dei' Con- 
tabili. autor 100) on 191 

Art. 44. Delle operazioni straordinarie’ di cui fosia 
incaricato , dovrà f'Tspettore - presentare «special: 


sai vai dp EA 


{ satto adempimento di tutti gli obblighi relativamente |' 


e dute 38, L'ispettore digietido iinubediatsimente” dal î 


tore verifica l'esistenza’ del danaro nelle casse e' la: |' 


; giustificata non induc& la‘p 


sola) n “per CI 


cogli articoli precedenti. 


Caro V. — Wei Capi PUffzio è degli togli 


#a 173 fuenricati- delle. operazioni di controllo: oca 


Gi 


pai servizio di una Sezione delia Direzione. 

ln questo caso sono ad essi applicabili le disposi» 

la contenute nei Capi Ill e Vi del presente > 

fanientarme n i 
147. Quando wi ad essi vafildata la Dire- 
Î di ui Uffizio di 
le operazioni relative in conformità alle discipline i ip 
erat inaleria; 

8. Le dimostrazioni periodiche, i rapporti 
ek KERI i ji degl'Inpiegati dipebdeiiti” sitanbo 
sempre dai Capi degli” Ummzi di Cuntrolio- trasmesse 
| al Direttore del Tesoro'dal: quale dipendono. - 

. Egualmerité “fafabrò ‘glî’‘ffiziali isolati che adi 
piono da soli a funzioni di controllo. . 

Sono ad essi ap; licabiti " tutte le ‘disposizioni con 
‘ onute, gal presé resine Tlegolamanto riguardo, agl’ Im- 
‘ piegati, ti delle Direzioni. — 

Art. 49. Gli umziali” incaricati della reggenza di 
‘un Uffizio di Controllo. corrisponderanno diretta» 
‘mente nelle. materié”. di * ordinario servizio: coi Con? 
ttabili o coi Capi. di: servizio presso i quali esercitano 
‘|ile incumbenze di controllo: 

Né cadi’ d'itiportanza”; ‘0' quiido insofgano con- 
' testazioni , dovranno riferire alla Direzione del 
‘Tesoro. 


em iin tt ar oi 


LE 


Caro VI. — Dei Segriluri e Sotto-Segretari.” 
| AHÎ50/ 1 Segretari edi SottiSegretàzi ovrahho 
‘adempiere le incumibetize: ‘éhe venissero ad essi af- 


i fidata dal Direttotd” del' «Tesoro , secondo la loro 
attitudine e capacità: -;-. qu 


«una Sezione o Sot0-Sézione, sono applicablii:Je: 
| disposizioni stabilite al po HI riguardo il primo 
Seria sis 


Capo VI > - Degli” “ir "ivani g dei. Folontari., 


! Art, 5I, Gli Scrivani,g.i Volontari. sono pochi 
mente incaricati della titula del protocollo e dell: 
“rubrica, della copiatorà” e della spedizione. degli 
atti e della conservazione: dell'archivio. — © "> 
Dovranno pure, adempierò quelle incumbento* tche 
saranno ad éssi altidale” dal Direttore o-dui Capi di 
servizio nr dipendenza dei quali sono posti.. 


È “de viti 25" Disposizioni” comuni * 
fa a tutti VIA Impiegati. 


Art 52. lo occpaidne” della pria nomina-ad un- 
: posto provvisto di supendio,-ciascun Impiegato” deve 
‘ prestare il giuramento” prescritto dai regolamenti. ' 
Art. 53, Gl' Impie iegatt” ‘4’ egni grado hanno l'ob- 
‘blizo di pfestar servizio ‘in qualunque località ven- 
igano destinati ; in. casb'di rifiuto saranno * dichiarati 


[FSIRI 


if 


1 Art, 54. L° impiegato ce si asseata dal suo; posta 
| senza regolare permesso*0” quello ché' desse ol Virch 
noto un congedo per: malattia simulata”, 
nella. ione dall’ jtpiezo. con sarta pit 
+ dello stipendio. > * 
: L’impiegato soperibie;. ‘cui spetta l'obbligo di ve- 
- | gliare che nessano ‘de' ’suci dipendenti si assenti dal 
suo posto senza regolate” permesso, potrà incorrerè 
nella pressa. pena della sospensione quamlo. 
‘eciasse'“di' riferire” all ' siperiore” ‘Ufizio’ té ‘a 
illecite che fossero a “St conoscenza. 

Ari. 55. Gl'Impiegati.tlie ottengono cuvgedi non 
soffrono dirainuzioné di ‘Stipendio se îl congedo ot- 


uit 


. l'tenulo non etcele ‘in' mese per ogni anno , ma il 


|. congedo può essere interrotto o revocata ogniquile 


“volta lo richiegga il bisgno del servizio. . ‘i: ! 
‘Il - congedo accordato: per malaltia debitanidhio 
ita dello stipendio per 
sei inesi, scorsi i quali: sl’ ‘procederà al collocamento 
dall'impie ato, in aspettativa od a riposo, 

i: ti stipendi chie s6n0 atti{bolli ii pòsti 
dono da e _Don vitno annessi a speciale re- 
sidenza. 

«Art. 57. Le funzioni d'ogni grado nell'Amminis 
strazione del Tesbrd' sbrié inc@mpatibili con°qualle 
di Sindaco, Avvocata ‘patrocinatore , Procuratbro; 
Causidico, o con altro” itiplego giudiziario, civile:ò 
militare .,- nonchè” cou', l' enna di qualsiasi pro- 
fessione o commercio,;»< ; 

L’' Impiegato chel” scan taluna delle detto 
funzioni , professioni , industrie o commerci dovrà 
smettertie .iimmeodiatamentd 1° esbrcizio” sòtid pena 
della perdita dell’ impiego. 

Le funzionî di ciascub Impiegato sono meramente 
personali e nessuno può farsi sostituire senza la su- 
periore annuenza sotto pena di destituzione. 

Art. 58. Nei posti inferiori a quello di Direttore, 

Prillo Segretario ell lspenore , l'avaizimientò ridile 
da di ciascuna categoria d'impiego si farà in via 
di anzianità ; nel passaggio da un grado d'impiego 
ad un altro, e segnatamente nel conferimento: dei 
posti di Direttore, Priniò' Segretario, Ispettore; CApò 
d'Ufficio e Serata sì, avrà riguardo al merito ed 
all’anzianità. - 


inferiore. Main 


s sn, 
n n sf abitino dept a 
Moie na da cirie stabiliti 


MA ate ai 


‘ comunicazione alle Dirazioni. 


Ii 181 
patrollo,.dovroninb' esercitare, 


Par coloro ai quali, fots$ affidato il servizio’di |. 


Art. 59. Di regola ‘iestuno potrà passaro da una | 
categoria ad ui altr? sipBriore'sé non è stato al- | 
meno dus'anni*is’altattò dei posti ifamediatamente , 


sadina s(5$s2-c di "ogni ‘categoria d’ impiego si 
{elicolà. dia: data del! IDécreto di nomina 0 di pro- 
tridizio! to, i Teri di 
LE Qual. più fifa fossero stalî nominati o 
promossi colilemporaneamente. si risale all'anzianità .. 
del precedente impiego. > si 

Art. GI. il Ministro delle Finanze, completati che i 
saranno i quadri del personale di ciascuna delle 
suddette categorie, «farà compilare le liste di anzia- 
nità per ogni grado e classe e ne ne ordinerà la 


la 
ne Pa SY dbntetiuoo= die Ni: 110 60:-L'avzienità, ‘deg Impiegati appartineni 


Art..62. Gli Scrivani dopo tre danni di servizie 


; “eletto tetta "oto* catritra=-possono concorrere” si 


,posti della carriera superiore assieme ai Volontari 
‘di‘questa a norma dell'art. 68. © - 
Però a a qualunque, periodo” del - Joro. servizio po- 


‘lano concorrere alla € carriera sperone furRI Sette 


| vani che pliianp i equisiti indicati dall'art, 06. 
Citti a) rl prata Bei 
sit 63; Presso le Dini del Tesbfo sono” ant: 


messi Volontàti Ipertia? ona superiore e  Volori- 
tari per la carriera degli* Scrivani. 

“ Il Ministro” delle » *Finanza: determineri jil numero 
degli uni come degli altri ne Ri Joré distribuzione 
nile” Dir saga] a LA \SIET 

“Art 64. li Volontario ring all’ana o all'altra 
carriera deve prestére’ sè Pvizio gratuito fino a col 
locamento' rettibuito:* tV MS zioni et 
+Esso- è soggetto Ri able direste 
di lavoro e di , dipendenza im 
Stipendiali”ei’atiè stesso regoli catino Voti 
Esso è pure a_ disposizione dell'Amisaitfaziane per 
D'etertiiiò del* volontariato’ 10” qual Liatinque® retidehatt 
che neli’ interesse? del ‘$èfvizio gi viene assegnata. 

- Art, 65. La nomins‘def' Volontari sì per l'una 
che per l’altra carrierà:satà falla dal Direttore Ge- 
nerale del Tesoro secoridb! la classificazione che ne 


BS 


sarà fatta dietro gli ‘esami: esami* di i coneorso, ai to i gli 
‘aspiranti, saranno stati sottoposti a “a oe 
grammi da determinatal.”.! : Caias? 


Ritardando il Volontario a recafti al posto- desti 
‘natogli’ oltre un mese: ‘dalid data della sua nomina , 
senza legittimi e giustificàli motivi; sarà considerato 
dimissionario.  - «Vit © 

Art. 66. L'aspirafità*al‘fosto di Volontario per la 
carridtaf&ipariore' deve”giustificare!» sHot:a::G 6 - 

1. ‘Di aver compiuta;]' toa ‘d'anoi 18 enon 0l- 
trepassata quella: d'aniii* 30; si PISTA 
L Di essere italfiho”6 domiciliato nei Regno: 
3. Di avere, sufficienti mezti di “sussistenza? 
di essere di buona condotta; © . age 
4. Di aver conseguito’ almeno la licenza in un 
dice o'idi ùn' istitito tecnico saperidre?”: ser 

Art, 67. Coloro” che; aspirano ‘ai posti di Volon- 

tario per. la carriera” de dovranno provare: 


oltrepassatà quella d'anni” a 126761 
Î Di essere: itàliant e? domiciliati Cod 
_ 3. Di avere «suficletiti mezzi di sussisteni tenz: uti 


“di essere di buona condotta; ì 
4. Di aver compiuto i! corso. regolare di. stadi 
a aainio o sii ere Pie 


mite PAST "elit; sini Be Her 

ciascuna garriera cok*miezzo di concorsi sini 
pregso le Direzioni del'Tedoro, che si aprifanne in 

epoche determinate dal' ‘Ministro, ed a cui potranno 

presentarsi tutti P. Volontari della relativa carriora a 

i quali contino élmene “un'anno di nomina: “amregiai 

Art. 69. Le prove dì concorso consisteranno' mett 
‘soluzione in iscritto ‘di’ tali suggellati, che dsl Mi- 
nistero si diramerabiéza. tutte le Direzioni. 

Art. 70. 1 temi:zarannd'aperti, e le prove. in 
iscritto . ;8afanno. -falto.-inr tutto Ip. «Direzioni bello 
stesso giorno ed alla stessa ora, 

“Art. 74. Il Direttore ‘del Tesoro veglierà a che 
durante l'esame in-iscritto, il quale non potrà con- 
tinuarsi ole le otto‘ofè' fer ciascm tema,;i cap; 
didati non comunichijio ‘con estranei 0° ‘traslorginz9 

Art. 72. Ciascun lavofo;in iscritto Bart: ‘contrast 
segnato da un motto' dd'‘épigrafe, seora nome del 
candidato, il quale ‘nome; sarà invece chiuso entro 
Scheda, suggellata . collo oa pd epigrafe. 

Att fg lì giudizio sul merito dei candidati, sarà 
dato da una Giunta ‘centrale nominata dal. Ministro 
delle Finanze, dinanzi “al'quale saranno aperte Je 
schede e proclamati i catididati per. ordine di'i 
rito, desunto dal mafggior tumero di punti oltenuti. 

Art. 74. 1. nominati sarahno classificati nel quadro 
di anzianità secondo l'oridine di merito di cui al- 


Sicani precedente 


PI Capo = Degli "rasati" LE 
“Art. 75. Gli Insorttenti' sono nominati “dal Diret 


lcisia 


tore Generale del Tesoro.» 


Essi sono tenuti n uffici che erano 10 loro ti 
assegnati dal Direttore: ie 
Sarà loro somministifo un abito ai sorviziot nei 
modi che verranno” stabiliti. co ami 
Disposizioni. transitorie. i 
76. Le disposizioni contenute nel presente 
bee valgono anche' per le Direzioni del Tesnro 
in Napoli, Firenze e; Palermo-in quanto “non'sppbr - 
tino restrizione alla-asecuzione delle discipline con- 
tenute nei Regii Decreti-3 novembre e 1 dicembre 
1361, n. 302, 903: ‘€350 e nelle Istruzioni del 20 
dicembre stesso. i TATE 
Vieté corde di S, M. }.V# cH 
ERRO (| Ministro "dille Findn:r 
CEI Quinto Senta. 
-_T——6r=sc=_——_—t. 
TIP. dì. FAVALE E COMP. 


